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Classe Requisiti:

Adattabilità degli spazi
02 - OPERE STRADALI

02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.03 Marciapiede

02.01.03.R01 Requisito: Accessibilità ai marciapiedi

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve essere
garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da
parte dell'utenza.

• Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in funzione dei diversi
tipi di strade, le seguenti larghezze minime:

- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle strade di
scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di quartiere:
4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e
commerciali;- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima
densità residenziale.Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree
residenziali:- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60;
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note:
passaggio con difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza
(cm): 120; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone;
Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio:
1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;- Tipologia
del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5;
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto;
Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: carrozzina;
Larghezza (cm): 80; Note: -;- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1
bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia
del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170;
Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 persone con
delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con
difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali;
Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le larghezze minime
vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree
occupate da cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi
prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di
parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m. Gli
attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli
attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):- Strade primarieTipo di
attraversamento pedonale: a livelli sfalsatiAttraversamenti pedonali -
ubicazione e distanza: - - Strade di scorrimentoTipo di attraversamento
pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti
pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade di quartiereTipo di
attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente
zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio-
Strade localiTipo di attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti
pedonali - ubicazione e distanza: 100 mNegli attraversamenti il raccordo
fra marciapiede e strada va realizzato con scivoli per permettere il
passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere agevolmente
usati dai portatori di handicap.In corrispondenza di fermate di autobus
adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione
idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza
costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:- Lato delle
corsie di traffico promiscuoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della
parte centrale (m): 16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al
mezzo pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale
(m): 26**Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo
pubblico con alta frequenza veicolareLunghezza totale (m): 45Lunghezza
della parte centrale (m): 5,0Profondità (m): 3,0* fermata per 1
autobus** fermata per 2 autobus

02.01.03.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali
ostacoli.

02.01.03.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali
buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone.
Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo
dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali
ostacoli.

03 - ARREDO URBANO E AREE A VERDE
03.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Aree a verde

03.01.R01 Requisito: Integrazione degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

• Livello minimo della prestazione: - Si devono prevedere almeno 9
m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per
il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con
esclusione di fasce verdi lungo le strade;

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni,
attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di
alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di
alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m2.

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.
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Classe Requisiti:

Adattabilità delle finiture
02 - OPERE STRADALI

02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.05 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso

02.01.05.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-bituminosi

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti
da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

• Livello minimo della prestazione: Sulle dimensioni nominali è
ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale
media delle misure sul campione prelevato; le facce di usura e di
appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15 % per il
singolo massello e 10% sulle medie.

02.01.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado
di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro
di eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.).
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del
campo elettromagnetico da fonti artificiali

04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02 Impianto elettrico

04.02.R05 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima
degli utenti a campi elettromagnetici

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno
essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo
elettromagnetico

• Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz):

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel valutare il
soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si
dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate sia all’interno
(es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli
ambienti.a livello dell’unità abitativa:- negli ambienti ufficio e
residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed
elettronici a bassa produzione di campo;- nelle residenze configurazione
della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo
schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella
zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a
valle.

04.02.01.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 6

Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad
inquinanti dell'aria interna

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strutture in elevazione in c.a.

01.03.R11 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

• Livello minimo della prestazione: L’aria è considerabile di buona
qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in
concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è percepita
come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

02 - OPERE STRADALI
02.03 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Segnaletica stradale orizzontale

02.03.R09 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

• Livello minimo della prestazione: L’aria è considerabile di buona
qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in
concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è percepita
come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.
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Classe Requisiti:

Controllabilità tecnologica
02 - OPERE STRADALI

02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.01 Canalette

02.01.01.R01 Requisito: Adattabilità della pendenza

Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la
giusta pendenza.

• Livello minimo della prestazione: Le pendenze dovranno essere
comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di
utilizzo.

02.01.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle
acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di
vegetazione in eccesso.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei
collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

02.01.02 Chiusini e pozzetti

02.01.02.R01 Requisito: Aerazione

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di
aerazione.

• Livello minimo della prestazione: La superficie minima di aerazione
varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN
124, ovvero:

- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di
aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla dimensione
di passaggio;- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie
min. di aerazione: 140 cm2.

02.01.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di
chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche.
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici
laterali, ecc.).

02.04 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04.05 Pavimentazione stradale in asfalto drenante

02.04.05.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base
alle proprie classi di appartenenza.

• Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti
dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna,
prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a
quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in
Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:- Valore della
penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50:
35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220:
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: UNI EN
1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51;
Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura - valore massimo [°C]Metodo di
Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100:
-10; Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilità - valore minimo
[°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70:
230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilità - valore
minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe
50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.- Resistenza
all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5;
Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.- Penetrazione
dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN
1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe
160/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore
minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70:
48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.- Variazione del
rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe
35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

02.04.05.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali
anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti
di pendenza, fessurazioni, ecc.).



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 9

Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente
01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 - Balconi o sbalzi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Balconi o sbalzi

01.01.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico
ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto
carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di
materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.01.R06 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata,
dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di
impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche,
favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Opere di fondazioni superficiali

01.02.R06 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del
cantiere durante le fasi manutentive

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri
dettati dalla normativa di settore.

01.02.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico
ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto
carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di
materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strutture in elevazione in c.a.

01.03.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico
ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto
carico energetico.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di
materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.03.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del
cantiere durante le fasi manutentive

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri
dettati dalla normativa di settore.

01.04 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Strutture in elevazione in acciaio

01.04.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico
ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto
carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di
materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.04.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del
cantiere durante le fasi manutentive

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri
dettati dalla normativa di settore.

02 - OPERE STRADALI
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Aree pedonali e marciapiedi

02.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico
ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto
carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di
materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

02.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata,
dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di
impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche,
favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.01.05.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle
risorse.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.R06 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del
cantiere durante le fasi manutentive

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri
dettati dalla normativa di settore.

02.02 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Segnaletica stradale verticale

02.02.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico
ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto
carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di
materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

02.02.R05 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata,
dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di
impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche,
favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.03 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Segnaletica stradale orizzontale

02.03.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico
ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto
carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di
materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

02.03.R07 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata,
dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di
impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche,
favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.03.07.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle
risorse.

02.04 - Strade
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02.04 Strade

02.04.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico
ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto
carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di
materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

02.04.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata,
dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di
impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche,
favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.04.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del
cantiere durante le fasi manutentive

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri
dettati dalla normativa di settore.

03 - ARREDO URBANO E AREE A VERDE
03.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Aree a verde

03.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata,
dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di
impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche,
favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi.

04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.03 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.03 Sottosistema illuminazione

04.03.R01 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di
etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

• Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura ecologica
o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

04.03.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

04.03.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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Classe Requisiti:

Di stabilità
01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 - Balconi o sbalzi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Balconi o sbalzi

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi strutturali costituenti i balconi, logge e passarelle devono
contrastare in modo efficace le manifestazione di eventuali rotture, o
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di  possibili sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: In particolare per gli elementi delle
partizioni esterne orizzontali, verticali e inclinate per assolvere alla
funzione strutturale, le caratteristiche devono corrispondere a quelle
prescritte dalle leggi e normative vigenti e, in modo particolare per gli
elementi di separazione e protezione esterna devono resistere ad una
spinta orizzontale sul corrimano pari a 1,2 kN/m per i parapetti di edifici
pubblici, e 0,80 kN/m per quelli destinati a edifici privati. Inoltre la
norma prevede per le strutture sovraccarichi accidentali uniformemente
ripartiti di 4kN/m2.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 anni

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie
(esposizione dei ferri d'armatura, scheggiature, fessurazioni, ecc.).
Controllo delle zone di ancoraggio alla soletta di ringhiere e parapetti.

01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il
quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità.

• Livello minimo della prestazione: Le deformazioni devono risultare
compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi
costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti.

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Opere di fondazioni superficiali

01.02.R05 Requisito: Resistenza meccanica

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze
sismiche, ecc.).

• Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi
particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali
(sisma, nubifragi, ecc.).

01.02.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi
particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali
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(sisma, nubifragi, ecc.).

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi
particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali
(sisma, nubifragi, ecc.).

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strutture in elevazione in c.a.

01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le
eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti
all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

• Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018.

01.03.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

01.03.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini
strumentali in situ.

01.03.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini
strumentali in situ.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini
strumentali in situ.

01.03.R06 Requisito: Resistenza al vento

Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del
vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli
elementi che le costituiscono.

• Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione
del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M.
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. Il vento, la cui direzione si considera
generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano
nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici.

Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte
alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni di forma o
tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante
snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e ridotte capacità
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dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede
l'uso di metodologie di calcolo e sperimentali adeguate allo stato
dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema.

01.04 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Strutture in elevazione in acciaio

01.04.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le
eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti
all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

• Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

01.04.R06 Requisito: Resistenza al vento

Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del
vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli
elementi che le costituiscono.

• Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione
del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M.
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. Il vento, la cui direzione si considera
generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano
nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici.

Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte
alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni di forma o
tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante
snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e ridotte capacità
dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede
l'uso di metodologie di calcolo e sperimentali adeguate allo stato
dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema.

02 - OPERE STRADALI
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.05 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso

02.01.05.R02 Requisito: Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi-bituminosi

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La resistenza convenzionale alla
compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo
elemento e maggiore di 60 N/mm2 per la media.

04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto di illuminazione

04.01.R14 Requisito: Resistenza meccanica
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Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

04.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02 Impianto elettrico

04.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto
l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.02.01.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

04.03 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.03.02 Sistemi wireless

04.03.02.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della
temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: La temperatura di funzionamento,
con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.
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Classe Requisiti:

Durabilità tecnologica
01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strutture in elevazione in c.a.

01.03.R07 Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per
l’azione sismica)

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di
anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione
ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata.

• Livello minimo della prestazione: La vita nominale delle opere varia in
funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella
mostra i valori di Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le
frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3);
valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr
intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti ed i
corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire
l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule d’interpolazione
fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al
variare di Vn e Classe d’uso sono:

- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 50
allora Vr >= 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70;- Classe
d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr
>= 50;- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = III e
Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;-
Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;- Classe d’uso = IV e Vn <=
10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100;- Classe
d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.dove per classe d’uso si intende:-
Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici
agricoli;- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti,
senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni pubbliche e
sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente.
Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o
in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi
situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze
rilevanti;- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti
significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie
extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la
cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le
conseguenze di un loro eventuale collasso;- Classe IV: Costruzioni con
funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla
gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività
particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui
al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per
la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari
di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade
di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il
mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un
evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a
impianti di produzione di energia elettrica.

01.04 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Strutture in elevazione in acciaio

01.04.R07 Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per
l’azione sismica)

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di
anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione
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ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata.

• Livello minimo della prestazione: La vita nominale delle opere varia in
funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella
mostra i valori di Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le
frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3);
valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr
intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti ed i
corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire
l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule d’interpolazione
fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al
variare di Vn e Classe d’uso sono:

- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 50
allora Vr >= 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70;- Classe
d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr
>= 50;- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = III e
Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;-
Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;- Classe d’uso = IV e Vn <=
10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100;- Classe
d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.dove per classe d’uso si intende:-
Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici
agricoli;- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti,
senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni pubbliche e
sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente.
Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o
in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi
situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze
rilevanti;- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti
significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie
extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la
cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le
conseguenze di un loro eventuale collasso;- Classe IV: Costruzioni con
funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla
gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività
particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui
al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per
la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari
di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade
di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il
mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un
evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a
impianti di produzione di energia elettrica.
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Classe Requisiti:

Facilità d'intervento
02 - OPERE STRADALI

02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Aree pedonali e marciapiedi

02.01.R01 Requisito: Accessibilità

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte
dell'utenza.

• Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in funzione dei diversi
tipi di strade, le seguenti larghezze minime:

- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle strade di
scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di quartiere:
4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e
commerciali;- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima
densità residenziale.Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree
residenziali:- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60;
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note:
passaggio con difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza
(cm): 120; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone;
Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio:
1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;- Tipologia
del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5;
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto;
Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: carrozzina;
Larghezza (cm): 80; Note: -;- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1
bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia
del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170;
Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 persone con
delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con
difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali;
Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le larghezze minime
vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree
occupate da cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi
prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di
parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m. Gli
attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli
attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):- Strade primarieTipo di
attraversamento pedonale: a livelli sfalsatiAttraversamenti pedonali -
ubicazione e distanza: - - Strade di scorrimentoTipo di attraversamento
pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti
pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade di quartiereTipo di
attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente
zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio-
Strade localiTipo di attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti
pedonali - ubicazione e distanza: 100 mNegli attraversamenti il raccordo
fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il
passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere agevolmente
usati dai portatori di handicap.In corrispondenza di fermate di autobus
adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione
idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza
costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:- Lato delle
corsie di traffico promiscuoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della
parte centrale (m): 16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al
mezzo pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale
(m): 26**Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo
pubblico con alta frequenza veicolareLunghezza totale (m): 45Lunghezza
della parte centrale (m): 5,0Profondità (m): 3,0* fermata per 1
autobus** fermata per 2 autobus
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04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto di illuminazione

04.01.R04 Requisito: Accessibilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere
facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale
funzionamento sia in caso di guasti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

04.01.R08 Requisito: Identificabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere
facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori
nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da
folgorazione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

04.01.R12 Requisito: Montabilità/Smontabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

04.01.01 Pali per l'illuminazione

04.01.01.R01 Requisito: Montabilità/Smontabilità

I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in
opera di altri elementi in caso di necessità.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto per garantire l'integrazione di altri elementi
dell'impianto.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.

04.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.01 Quadri di bassa tensione

04.02.01.R01 Requisito: Accessibilità

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile
utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 22

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
previsti in sede di progetto.

04.02.01.R02 Requisito: Identificabilità

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile
utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le
funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di
emergenza su persone colpite da folgorazione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.
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Classe Requisiti:

Funzionalità d'uso
03 - ARREDO URBANO E AREE A VERDE

03.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01.04 Lampioni in acciaio

03.01.04.R01 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una
efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle
lampade.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

03.01.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

03.01.04.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri
accessori.

03.01.04.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio
di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

03.01.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

03.01.04.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri
accessori.

04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto di illuminazione

04.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un
contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra
dell’edificio.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di
conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

04.01.R06 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il
telecomando a raggi infrarossi).

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

04.01.02 Sbracci in acciaio

04.01.02.R01 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una
efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle
lampade.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.02.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio
di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02 Impianto elettrico

04.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un
contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere
dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di
conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

04.02.01.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

04.02.01.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori
automatici e dei relè termici.
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Classe Requisiti:

Funzionalità in emergenza
04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA

04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto di illuminazione

04.01.R13 Requisito: Regolabilità

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di
consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori specializzati.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.
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Classe Requisiti:

Funzionalità tecnologica
02 - OPERE STRADALI

02.02 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Segnaletica stradale verticale

02.02.R01 Requisito: Percettibilità

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere
visibili dagli utenti della strada.

• Livello minimo della prestazione: Posizionamento dei segnali di
indicazione in funzione delle velocità:

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocità (km/h):
70 - Spazio di avvistamento (m): 140;- Velocità (km/h): 90 - Spazio di
avvistamento (m): 170;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento
(m): 200;- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m):
150.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità
(Intersezioni con corsia di decelerazione)- Velocità (km/h): 90 - Spazio di
avvistamento (m): 30;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento
(m): 40;- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m):
50.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità
(Intersezioni senza corsia di decelerazione)- Velocità (km/h): 50 - Spazio
di avvistamento (m): 60;- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento
(m): 80;- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocità
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130.I segnali da ubicare
lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza <
30 cm e non > 100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina.I
paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non
inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina.I segnali
da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza
minima di 60 cm e massima di 220 cm.I segnali da ubicare lungo le
strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm.I segnali da
ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima
di 220 cm.I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono
avere un'altezza minima di 510 cm.

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in
funzione dei piani di traffico stradale.

02.02.R02 Requisito: Rifrangenza

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.

• Livello minimo della prestazione: I segnali potranno essere realizzati
mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di
riferimento: -classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima
di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10
anni).

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in
funzione dei piani di traffico stradale.
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02.03 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Segnaletica stradale orizzontale

02.03.R01 Requisito: Colore

Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica
orizzontale deve possedere in condizioni normali.

• Livello minimo della prestazione: Il fattore di luminanza Beta deve
essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica
orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per segnaletica
orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai
vertici forniti nella tabella 6 della UNI EN 1436

Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica
orizzontale asciutta)Colore del segnale orizzontale: BIANCOTipo di
manto stradale: ASFALTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza
Beta: Nessun requisito;- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta:
Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >=
0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;-
Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;Tipo di
manto stradale: CEMENTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza
Beta: Nessun requisito;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta:
Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >=
0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >=
0,60;Colore del segnale orizzontale: GIALLO- Classe: B0 - Fattore minimo
di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B1 - Fattore minimo di
luminanza Beta: Beta >= 0,20;- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza
Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta
>= 0,40;Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si
ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in condizioni di
illuminazione diffusa Qd.Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità
per segnaletica orizzontale bianca e gialla)Segnaletica orizzontale:
BIANCA- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355;- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305;-
Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325;- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375;Segnaletica
orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1)- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399;- Vertice 2:
X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,389 -
Y=0,431;Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2)- Vertice 1: X=0,494
- Y=0,427;- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;-
Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483;Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica
orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica
orizzontale permanenti.

02.03.R02 Requisito: Resistenza al derapaggio

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale
bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da
un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in
SRT.

• Livello minimo della prestazione: Il valore della resistenza al
derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello
specificato nella tabella 7  (UNI EN 1436). L'apparecchiatura di prova è
costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma
all'estremità libera. Viene misurata la perdita di energia causata
dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie
stradale. Il risultato è espresso in unità SRT.

Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio)- Classe: S0 - Valore SRT
minimo: Nessun requisito;- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >=
45;- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;- Classe: S3 - Valore
SRT minimo: S1 SRT >= 55;- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >=
60;- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.

02.03.R03 Requisito: Retroriflessione

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada,
della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di
illuminazione con i proiettori dei veicoli.

• Livello minimo della prestazione: Per misurare la retroriflessione in
condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il
coefficiente di luminanza retroriflessa R Legge La misurazione deve
essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale
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asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2,
mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e,
in condizioni di pioggia, alla tabella 4.

Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità
di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli
autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli
(UNI EN 1436).Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale
asciutta)Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO-
Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]:
Nessun requisito;- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 100;- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;- Classe: R5; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Tipo e colore del
segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO- Classe: R0; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: R1;
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;-
Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >=
150;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]:
RL >= 200;Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO- Classe:
R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun
requisito;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2
lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Note: La classe R0 si applica quando la
visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in
condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.Tabella 3 (Classi di
RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato)Condizioni di
bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie
con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL
[mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RW3; Coeff.
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;Note: La
classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è
richiesta per ragioni economiche o tecnologiche.(*) Tale condizione di
prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di
capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie.
L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di
prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area circostante siano
temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di
luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere
misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato
l'acqua.Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di
pioggia)Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di
esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**)-
Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]:
Nessun requisito;- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;NOTE: La classe RR0
riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta
per ragioni economiche o  tecnologiche.(**) Tali condizioni di prova
devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata
senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su
un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25%
più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e
l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del
rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza
retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5
min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.

02.03.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici
segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della
Strada.

02.03.R04 Requisito: Riflessione alla luce
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Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada,
della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e
di illuminazione artificiale.

• Livello minimo della prestazione: Per misurare la riflessione alla luce
del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il
coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La
misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di
superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere
conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in
condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un
segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli
autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di
illuminazione stradale.

Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta)Colore del
segnale orizzontale: BIANCOTipo di manto stradale. ASFALTO- Classe
Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100;- Classe
Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd/(m lx)]: Qd >= 130;Tipo di manto stradale. CEMENTO- Classe Q0;
Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;- Classe
Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd/(m lx)]: Qd >= 160;Colore del segnale orizzontale: GIALLO- Classe
Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80;- Classe
Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd/(m lx)]: Qd >= 100.Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità
diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta.

02.03.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici
segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della
Strada.

02.04 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Strade

02.04.R01 Requisito: Accessibilità

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere
dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e
praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la
circolazione da parte dell'utenza.

• Livello minimo della prestazione: Caratteristiche geometriche delle
strade:

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di
sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati
della carreggiata;- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve
avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere
larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza
pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione tra una
corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti
deve avere larghezza => a 0,20 m;- Banchina: deve avere una larghezza
minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B;
1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F
(extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);- Cigli o arginelli
in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e
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>= 0,50 m per le strade di tipo E e F;- Cunette: devono avere una
larghezza >= 0,80 m;- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F
extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni
minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; -
Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle
strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F =
10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;- Pendenza trasversale:
nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.Caratteristiche
geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60
DEL 26.4.1978)- Strade primarieTipo di carreggiate: a senso unico
separate da spartitrafficoLarghezza corsie: 3,50 mN. corsie per senso di
marcia: 2 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con
barriereLarghezza corsia di emergenza: 3,00 mLarghezza banchine:
-Larghezza minima marciapiedi: -Larghezza minima fasce di pertinenza:
20 m- Strade di scorrimentoTipo di carreggiate: Separate ovunque
possibileLarghezza corsie: 3,25 mN. corsie per senso di marcia: 2 o
piùLarghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con
barriereLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 1,00
mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di
pertinenza: 15 m- Strade di quartiereTipo di carreggiate: a unica
carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 mN. corsie per senso
di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaleticaLarghezza minima
spartitraffico centrale: 0,50 mLarghezza corsia di emergenza:
-Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 4,00
mLarghezza minima fasce di pertinenza: 12m- Strade localiTipo di
carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 2,75
mN. corsie per senso di marcia: 1 o piùLarghezza minima spartitraffico
centrale: -Larghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 0,50
mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di
pertinenza: 5,00
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti
01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 - Balconi o sbalzi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Balconi o sbalzi

01.01.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto
l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie
(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità
funzionale assunta.

01.01.R09 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

• Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Opere di fondazioni superficiali

01.02.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto
l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie
(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità
funzionale assunta.

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strutture in elevazione in c.a.

01.03.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto
l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie
(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità
funzionale assunta.

01.03.R12 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.
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• Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.

01.04 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Strutture in elevazione in acciaio

01.04.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto
l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie
(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità
funzionale assunta.

01.04.R12 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

• Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.

02 - OPERE STRADALI
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Aree pedonali e marciapiedi

02.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto
l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie
(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità
funzionale assunta.

02.01.R07 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

• Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.

02.02 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Segnaletica stradale verticale

02.02.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto
l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
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da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie
(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità
funzionale assunta.

02.02.R07 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di
manutenzione.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti
con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.03 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Segnaletica stradale orizzontale

02.03.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto
l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie
(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità
funzionale assunta.

02.04 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Strade

02.04.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto
l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie
(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità
funzionale assunta.

02.04.R09 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

• Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.
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Classe Requisiti:

Monitoraggio del sistema edificio-impianti
04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA

04.03 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.03 Sottosistema illuminazione

04.03.R02 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

• Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

04.03.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

04.03.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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Classe Requisiti:

Protezione antincendio
01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strutture in elevazione in c.a.

01.03.R04 Requisito: Resistenza al fuoco

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che
costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la
stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il
tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite
di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado
sia di reagire ai carichi applicati sia di impedire la propagazione
dell'incendio.

• Livello minimo della prestazione: In particolare gli elementi costruttivi
delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata
di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di
elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed
isolamento termico:

- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;- altezza
antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90;- altezza
antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.

01.04 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Strutture in elevazione in acciaio

01.04.R04 Requisito: Resistenza al fuoco

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che
costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la
stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il
tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite
di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado
sia di reagire ai carichi applicati sia di impedire la propagazione
dell'incendio.

• Livello minimo della prestazione: In particolare gli elementi costruttivi
delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata
di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di
elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed
isolamento termico:

- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;- altezza
antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90;- altezza
antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici
01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 - Balconi o sbalzi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Balconi o sbalzi

01.01.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici.

• Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione dei prodotti di rivestimenti utilizzati. Generalmente la
resistenza agli aggressivi chimici, per prodotti per rivestimenti di
pavimentazione, si suddivide in tre classi:

- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti privi di prodotti chimici;- C1,
rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con
prodotti chimici;- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente
a contatto con prodotti chimici.

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Opere di fondazioni superficiali

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni o
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici.

• Livello minimo della prestazione: Nelle opere e manufatti in
calcestruzzo, il  D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli
spessori minimi del copriferro variano in funzione delle tipologie
costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve
essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo".

01.02.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di organismi
viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni
di prestazioni.

• Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza agli
attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati,
delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione
a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici:
insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- Situazione generale di
servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di
umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in
servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 3- Situazione generale di
servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o
acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti =
U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione generale di servizio: in
acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
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permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti =
U; termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in
EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.02.R04 Requisito: Resistenza al gelo

Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire disgregazioni e
variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di
ghiaccio.

• Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione
del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata
secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da
getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da
calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria
raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della
variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne
determinano la resistenza al gelo.

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strutture in elevazione in c.a.

01.03.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici.

• Livello minimo della prestazione: Nelle opere e manufatti in
calcestruzzo, il D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli
spessori minimi del copriferro variano in funzione delle tipologie
costruttive, in particolare la normativa dispone che " L'armatura
resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di
calcestruzzo".

01.03.R05 Requisito: Resistenza al gelo

Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

• Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione
del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata
secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da
getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da
calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria
raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della
variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne
determinano la resistenza al gelo.

01.04 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Strutture in elevazione in acciaio

01.04.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici.

• Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.R05 Requisito: Resistenza al gelo

Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

• Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione
del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata
secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da
getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da
calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria
raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della
variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne
determinano la resistenza al gelo.

04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto di illuminazione

04.01.R05 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione
di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.R15 Requisito: Stabilità chimico reattiva

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado
di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.
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Classe Requisiti:

Protezione dai rischi d'intervento
04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA

04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto di illuminazione

04.01.R11 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in
grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

04.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02 Impianto elettrico

04.02.R03 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di
consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in
ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.02.01.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 40

Classe Requisiti:

Protezione elettrica
01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Opere di fondazioni superficiali

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, impedire
eventuali dispersioni elettriche.

• Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle
modalità di progetto.

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strutture in elevazione in c.a.

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali
dispersioni elettriche.

• Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle
modalità di progetto.

01.04 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Strutture in elevazione in acciaio

01.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali
dispersioni elettriche.

• Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle
modalità di progetto.

03 - ARREDO URBANO E AREE A VERDE
03.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01.04 Lampioni in acciaio

03.01.04.R03 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

03.01.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

03.01.04.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
accessori.

04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto di illuminazione

04.01.R10 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in
grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

04.01.02 Sbracci in acciaio

04.01.02.R03 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02 Impianto elettrico

04.02.R02 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di
resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.02.01.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
03 - ARREDO URBANO E AREE A VERDE

03.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Aree a verde

03.01.R02 Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed
inserimento di nuove essenze autoctone

• Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la salvaguardia
di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle
specie autoctone  presenti nell’area oggetto di intervento, salvo
individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di
regolamenti locali del verde, ecc..

03.01.06.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano
varietà estranee e di poco pregio.

03.01.05.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano
varietà estranee e di poco pregio.

03.01.01.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano
varietà estranee e di poco pregio.

03.01.R03 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la
protezione del sistema del verde.

• Livello minimo della prestazione: In particolare dovrà essere
assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone
presenti nell’area oggetto di intervento, attraverso una opportuna
selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.
Nel caso di nuovi impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze
arboree autoctone.

03.01.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

03.01.01.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia del ciclo dell’acqua
02 - OPERE STRADALI

02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Aree pedonali e marciapiedi

02.01.R05 Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie drenante

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso
l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di
superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa
vigente

02.04 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Strade

02.04.R06 Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie drenante

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso
l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di
superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa
vigente
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo
01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Opere di fondazioni superficiali

01.02.R09 Requisito: Recupero ambientale del terreno di sbancamento

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il
recupero del terreno di sbancamento.

• Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i criteri
dettati dalla normativa di settore.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima
02 - OPERE STRADALI

02.04 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Strade

02.04.R05 Requisito: Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti -
gas serra

La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener conto
della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica
prodotta.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi alla riduzione di
gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla
normativa vigente
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'intervento
04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA

04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto di illuminazione

04.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre
elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

04.01.R09 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto
dalla normativa.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso
02 - OPERE STRADALI

02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.06 Rampe di raccordo

02.01.06.R01 Requisito: Accessibilità alle rampe

Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili.

• Livello minimo della prestazione: Vanno rispettati i seguenti livelli
minimi:

- larghezza min. = 1,50 m- pendenza max. = 15 %- altezza scivolo max  =
0,025 m- distanza fine rampa al limite marciapiede min. = 1,50 m.

02.01.06.C03 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi

Controllo della pendenza minima della rampa

02.04 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04.02 Carreggiata

02.04.02.R01 Requisito: Accessibilità

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se
consentito.

• Livello minimo della prestazione: Dimensioni minime:

- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; - deve
essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da
entrambi i lati della carreggiata.

02.04.02.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche
e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo
dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.03 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.03.01 Centrale di gestione e controllo sistema

04.03.01.R01 Requisito: Isolamento elettrico

I cavi del sistema domotico devono garantire un isolamento elettrico
quando posati insieme ai cavi di alimentazione elettrica (230/400 V).

• Livello minimo della prestazione: L'isolamento dei cavi viene verificato
effettuando la prova di rigidità dielettrica con una tensione alternata a
2,5 kV secondo il punto 5.2.3.3. della norma CEI EN 50090.

04.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese
siano ben collegate.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse
01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 - Balconi o sbalzi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Balconi o sbalzi

01.01.R07 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano
il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

01.01.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una
elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.01.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Opere di fondazioni superficiali

01.02.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una
elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

01.02.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.02.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strutture in elevazione in c.a.

01.03.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una
elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

01.03.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.03.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.04 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Strutture in elevazione in acciaio

01.04.R11 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano
il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

01.04.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.R14 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
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un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una
elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

02 - OPERE STRADALI
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Aree pedonali e marciapiedi

02.01.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

02.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.01.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.01.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una
elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

02.01.06.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 51
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Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

02.01.03.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

02.02 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Segnaletica stradale verticale

02.02.R06 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano
il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

02.02.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

02.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.03 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Segnaletica stradale orizzontale

02.03.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano
il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

02.03.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

02.03.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
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elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.03.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.03.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.04 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Strade

02.04.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

02.04.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.04.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.04.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.04.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una
elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

02.04.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

02.04.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
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componenti caratterizati da una durabilità elevata.

02.04.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

02.04.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

02.04.R11 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano
il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

03 - ARREDO URBANO E AREE A VERDE
03.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Aree a verde

03.01.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

03.01.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.02 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.02 Arredo urbano

03.02.R01 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano
il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

03.02.01.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo
caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

03.02.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
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potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali
da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

03.02.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.02.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.02.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto di illuminazione

04.01.R16 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di
vita.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano
il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

04.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

04.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02 Impianto elettrico

04.02.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
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un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una
elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

04.02.01.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

04.03 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.03 Sottosistema illuminazione

04.03.R03 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di
vita.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano
il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

04.03.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una
elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

04.03.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

04.03.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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Classe Requisiti:

Visivi
04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA

04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto di illuminazione

04.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in
modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i
fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle
persone.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

04.01.R07 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una
efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle
lampade.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.
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01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
01.01 - Balconi o sbalzi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 Sbalzi a soletta piena

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 anni

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (esposizione dei ferri
d'armatura, scheggiature, fessurazioni, ecc.). Controllo delle zone di ancoraggio alla
soletta di ringhiere e parapetti.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Esposizione dei ferri di armatura; 3)
Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Scheggiature.

• Ditte specializzate: Muratore.

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Cordoli in c.a.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali
lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante
alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare
verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4)
Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7)
Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.02 Platee in c.a.

01.02.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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01.02.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali
lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante
alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare
verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4)
Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7)
Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.03 Travi rovesce in c.a.

01.02.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali
lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante
alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare
verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4)
Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7)
Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Pareti

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione
dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti
a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.
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• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione
dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.02 Setti

01.03.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione
dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti
a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione
dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.03 Solette

01.03.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione
dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti
a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione
dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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01.04 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Travi

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti
a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza
meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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02 - OPERE STRADALI
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.01 Canalette

02.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e
delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

• Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli
altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non
ispezionabili.

• Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche; 3)
Rottura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.02 Chiusini e pozzetti

02.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura.
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di
ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Aerazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.03 Marciapiede

02.01.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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02.01.03.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.03.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese

Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.03.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o
altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per
la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei
materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di
depositi e di eventuali ostacoli.

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4)
Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 6) Rottura; 7) Sollevamento; 8) Usura
manto stradale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.04 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

02.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di
erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi,
distacchi, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie
e graffiti; 4) Scheggiature; 5) Sollevamento e distacco dal supporto.

• Ditte specializzate: Pavimentista.

02.01.05 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso

02.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.05.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con
minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti
sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.
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• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di
erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
presenza di vegetazione, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per rivestimenti
cementizi-bituminosi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3)
Degrado sigillante; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Mancanza; 7) Perdita di
elementi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.06 Rampe di raccordo

02.01.06.C04 Controllo: Integrazione con la segnaletica Controllo quando occorre

Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica
stradale orizzontale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.06.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.06.C02 Controllo: Controllo ostacoli Controllo ogni giorno

Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al
normale uso delle rampe.

• Anomalie riscontrabili: 1) Ostacoli.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi
costituenti le rampe.

• Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata; 2) Rottura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.06.C03 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi

Controllo della pendenza minima della rampa

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità alle rampe.

• Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.07 Segnaletica

02.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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02.01.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia
costituita da: linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti
sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne,
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.02 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.02.01 Cartelli segnaletici

02.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

• Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura .

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.03.01 Altri segnali

02.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di vernice,
elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare
la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione
dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel
rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.02 Attraversamenti pedonali

02.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.03.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori. Controllare l'efficienza
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne,
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo
Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.03 Frecce direzionali

02.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.03.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni settimana

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia,
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.04 Iscrizioni e simboli

02.03.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.03.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia,
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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02.03.05 Strisce longitudinali

02.03.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.03.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia,
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.06 Strisce trasversali

02.03.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.03.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia,
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.07 Vernici segnaletiche

02.03.07.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con
minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti
sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.03.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche.
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale,
con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina
di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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02.04.01 Canalette

02.04.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.04.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli
altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non
ispezionabili.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque
meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.02 Carreggiata

02.04.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.04.02.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre
anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo
dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine
verso la banchina.

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto
stradale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.03 Cunetta

02.04.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad
impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque
meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.04 Marciapiede
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02.04.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.04.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.04.04.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre
anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza
ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei
stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di
eventuali ostacoli.

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5)
Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.05 Pavimentazione stradale in asfalto drenante

02.04.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.04.05.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4)
Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.06 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

02.04.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.04.06.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.).
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• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura;
4) Sollevamento e distacco dal supporto.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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03 - ARREDO URBANO E AREE A VERDE
03.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.01.01 Alberi

03.01.01.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone
che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto d'intervento.

• Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

• Ditte specializzate: Botanico.

03.01.01.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o
parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a
carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo,
ecc.).

03.01.01.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà
estranee e di poco pregio.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

• Ditte specializzate: Botanico.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.02 Arbusti e cespugli

03.01.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone
che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto d'intervento.

• Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

• Ditte specializzate: Botanico.

03.01.02.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o
parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a
carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo,
ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere.

03.01.03 Cordoli e bordure

03.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità
delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.01.04 Lampioni in acciaio

03.01.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.01.04.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3)
Impermeabilità ai liquidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3)
Anomalie del rivestimento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle
connessioni e dell'ancoraggio a terra.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3)
Impermeabilità ai liquidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a
terra; 4) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.05 Siepi

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Malattie a carico delle piante.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

03.01.05.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà
estranee e di poco pregio.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.
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• Ditte specializzate: Botanico.

03.01.05.C02 Controllo: Controllo malattie Controllo ogni 6 mesi

Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o
parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei parassiti e delle malattie a
carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo,
ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.06 Tappeti erbosi

03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi,
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea.

• Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

03.01.06.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà
estranee e di poco pregio.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

• Ditte specializzate: Botanico.

03.02 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.02.01 Bacheche portamanifesti

03.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.02.01.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllare la disposizione in funzione della percezione dei manifesti. Verificare
l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi al suolo.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito
superficiale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.02.02 Cestini portarifiuti in lamiera zincata

03.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.02.03 Delimitatori di traffico

03.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di
protezione delle aree. Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti costituenti.
Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo dell'integrità degli
elementi di unione e/o connessione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3)
Rottura; 4) Variazione sagoma.

03.02.04 Fioriere in conglomerato cementizio

03.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale,
veicolare, visibilità, ecc. Controllare l'assenza di eventuali anomalie (depositi,
macchie, ecc.)

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3)
Macchie e graffiti; 4) Scheggiature.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.02.05 Fontane

03.02.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i
flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di riferimento. Verificare la
perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline
elettroniche di gestione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3)
Macchie e graffiti.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico.

03.02.06 Portacicli

03.02.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti.
Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista. Controllare la disposizione dei
portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Presenza di ostacoli; 3) Sganciamenti.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.02.07 Sistemi di Illuminazione

03.02.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 4 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei corpi illuminanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.01 Pali per l'illuminazione

04.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.

• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Anomalie del rivestimento; 3)
Deposito superficiale; 4) Difetti di stabilità; 5) Infracidamento; 6) Patina biologica.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.02 Sbracci in acciaio

04.01.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3)
Anomalie del rivestimento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle
connessioni e dell'ancoraggio a terra e degli sbracci.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a
terra; 4) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.03 Lampade a LED

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

Pulizia dell'emettitore e del dissipatore di calore.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2)
(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo
delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6)
Efficienza luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento
elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) Montabilità/Smontabilità; 12)
Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.04 Sistema di cablaggio

04.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione,
controllare che tutte le prese siano ben collegate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3)
Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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04.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.01 Quadri di bassa tensione

04.02.01.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.02.01.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza
meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei
magnetotermici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.02.01.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi e
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.02.01.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei
contattori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.02.01.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei
relè termici.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici;
3) Anomalie dei relè.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.03 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.03.01 Centrale di gestione e controllo sistema

04.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben
collegate.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni; 2) Anomalie trasmissione
segnale; 3) Degrado dei componenti; 4) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.03.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica; 3) Controllo
consumi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.03.02 Sistemi wireless

04.03.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica; 3) Controllo
consumi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.03.02.C02 Controllo: Verifica funzionale Prova ogni 6 mesi

Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie trasmissione segnale; 2) Difetti di cablaggio.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 80

INDICE

1) 01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI ............................................................................ pag. 2
"  1) 01.01 - Balconi o sbalzi ................................................................................................ pag. 2
"    1) Sbalzi a soletta piena ................................................................................................. pag. 2
"  2) 01.02 - Opere di fondazioni superficiali ...................................................................... pag. 2
"    1) Cordoli in c.a. ............................................................................................................. pag. 2
"    2) Platee in c.a................................................................................................................ pag. 2
"    3) Travi rovesce in c.a. ................................................................................................... pag. 3
"  3) 01.03 - Strutture in elevazione in c.a. ......................................................................... pag. 3
"    1) Pareti.......................................................................................................................... pag. 3
"    2) Setti............................................................................................................................ pag. 4
"    3) Solette........................................................................................................................ pag. 4
"  4) 01.04 - Strutture in elevazione in acciaio .................................................................... pag. 5
"    1) Travi .......................................................................................................................... pag. 5
2) 02 - OPERE STRADALI ...................................................................................................... pag. 6
"  1) 02.01 - Aree pedonali e marciapiedi ........................................................................... pag. 6
"    1) Canalette.................................................................................................................... pag. 6
"    2) Chiusini e pozzetti...................................................................................................... pag. 6
"    3) Marciapiede............................................................................................................... pag. 6
"    4) Pavimentazione pedonale in lastre di pietra............................................................. pag. 7
"    5) Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso .............................................................. pag. 7
"    6) Rampe di raccordo..................................................................................................... pag. 8
"    7) Segnaletica................................................................................................................. pag. 8
"  2) 02.02 - Segnaletica stradale verticale.......................................................................... pag. 9
"    1) Cartelli segnaletici...................................................................................................... pag. 9
"  3) 02.03 - Segnaletica stradale orizzontale...................................................................... pag. 9
"    1) Altri segnali ................................................................................................................ pag. 9
"    2) Attraversamenti pedonali.......................................................................................... pag. 10
"    3) Frecce direzionali ....................................................................................................... pag. 10
"    4) Iscrizioni e simboli...................................................................................................... pag. 10
"    5) Strisce longitudinali ................................................................................................... pag. 11
"    6) Strisce trasversali ....................................................................................................... pag. 11
"    7) Vernici segnaletiche................................................................................................... pag. 11
"  4) 02.04 - Strade .............................................................................................................. pag. 12
"    1) Canalette.................................................................................................................... pag. 12
"    2) Carreggiata................................................................................................................. pag. 12
"    3) Cunetta ...................................................................................................................... pag. 12
"    4) Marciapiede............................................................................................................... pag. 13
"    5) Pavimentazione stradale in asfalto drenante............................................................ pag. 13
"    6) Pavimentazione stradale in lastricati lapidei............................................................. pag. 13



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 81

3) 03 - ARREDO URBANO E AREE A VERDE ......................................................................... pag. 15
"  1) 03.01 - Aree a verde .................................................................................................... pag. 15
"    1) Alberi ......................................................................................................................... pag. 15
"    2) Arbusti e cespugli....................................................................................................... pag. 15
"    3) Cordoli e bordure....................................................................................................... pag. 16
"    4) Lampioni in acciaio .................................................................................................... pag. 16
"    5) Siepi............................................................................................................................ pag. 16
"    6) Tappeti erbosi ............................................................................................................ pag. 17
"  2) 03.02 - Arredo urbano ................................................................................................. pag. 17
"    1) Bacheche portamanifesti........................................................................................... pag. 17
"    2) Cestini portarifiuti in lamiera zincata ........................................................................ pag. 18
"    3) Delimitatori di traffico ............................................................................................... pag. 18
"    4) Fioriere in conglomerato cementizio ........................................................................ pag. 18
"    5) Fontane...................................................................................................................... pag. 18
"    6) Portacicli .................................................................................................................... pag. 19
"    7) Sistemi di Illuminazione ............................................................................................. pag. 19
4) 04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA ...................................................................................... pag. 20
"  1) 04.01 - Impianto di illuminazione ............................................................................... pag. 20
"    1) Pali per l'illuminazione............................................................................................... pag. 20
"    2) Sbracci in acciaio ....................................................................................................... pag. 20
"    3) Lampade a LED........................................................................................................... pag. 20
"    4) Sistema di cablaggio .................................................................................................. pag. 20
"  2) 04.02 - Impianto elettrico ........................................................................................... pag. 21
" 1) Quadri di bassa tensione ........................................................................................... pag. 21
"  3) 04.03 - Sottosistema illuminazione .......................................................................... pag. 21
"    1) Centrale di gestione e controllo sistema .................................................................. pag. 21
"    2) Sistemi wireless ......................................................................................................... pag. 22



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 82

Comune di SEREN DEL GRAPPA
Provincia di BELLUNO

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: REALIZZAZIONE PERCORSI PEDONALI E INTERVENTI FINALIZZATI ALLA SICUREZZA
STRADALE NELL'AMBITO URBANO DELL'ABITATO DI RASAI

COMMITTENTE: COMUNE DI SEREN DEL GRAPPA

IL TECNICO

_____________________________________
(ing. DE NARDIN Gianni)

ing. DE NARDIN Gianni

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 83

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
01.01 - Balconi o sbalzi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01 Sbalzi a soletta piena

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino calcestruzzo quando occorre

Ripristino delle parti di calcestruzzo armato ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti fino al
rinvenimento dei ferri. Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed applicazione sulle armature di vernici
protettive anticorrosione. Bagnatura fino a saturazione del calcestruzzo esistente e ripristino delle
volumetrie e sagome originarie, con l'ausilio di casseri a perdere, con malte tixotropiche a presa rapida.

• Ditte specializzate: Muratore.

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01 Cordoli in c.a.

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano
individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato.
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02 Platee in c.a.

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano
individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato.
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03 Travi rovesce in c.a.

01.02.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano
individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato.
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01 Pareti

01.03.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi
delle cause del difetto accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02 Setti

01.03.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi
delle cause del difetto accertato.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.03 Solette

01.03.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi
delle cause del difetto accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01 Travi

01.04.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi
delle cause del difetto accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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02 - OPERE STRADALI
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01.01 Canalette

02.01.01.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi.
Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e
scarico delle acque meteoriche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.01.I02 Intervento: Sistemazione cigli e cunette ogni 6 mesi

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza
variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.02 Chiusini e pozzetti

02.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.02.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti
metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali
depositi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.03 Marciapiede

02.01.03.I01 Intervento: Pulizia percorsi pedonali quando occorre

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con
prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

• Ditte specializzate: Generico.

02.01.03.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei
nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture
variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.04 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

02.01.04.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per
marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

• Ditte specializzate: Pavimentista.

02.01.04.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate
che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive
cromatiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.04.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e
relativa preparazione del fondo.

• Ditte specializzate: Pavimentista.

02.01.04.I02 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana
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Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio
con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

• Ditte specializzate: Pavimentista, Generico.

02.01.05 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso

02.01.05.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche
di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.05.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione di elementi degradati con altri analoghi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.06 Rampe di raccordo

02.01.06.I01 Intervento: Ripristino pavimentazione quando occorre

Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.06.I02 Intervento: Ripristino pendenza quando occorre

Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.07 Segnaletica

02.01.07.I02 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.07.I01 Intervento: Rifacimento delle bande e linee ogni anno

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri
sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.02 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.02.01 Cartelli segnaletici

02.02.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come
previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo
segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.03.01 Altri segnali

02.03.01.I01 Intervento: Rifacimento ogni anno

Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali, elementi lapidei, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.02 Attraversamenti pedonali

02.03.02.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno
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Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.03 Frecce direzionali

02.03.03.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno

Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.04 Iscrizioni e simboli

02.03.04.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno

Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici
con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici
indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.05 Strisce longitudinali

02.03.05.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.06 Strisce trasversali

02.03.06.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.07 Vernici segnaletiche

02.03.07.I01 Intervento: Rifacimento delle vernici segnaletiche quando occorre

Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.04.01 Canalette

02.04.01.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi.
Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e
scarico delle acque meteoriche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.02 Carreggiata

02.04.02.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.03 Cunetta

02.04.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di
parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali
d'impiego.
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.04 Marciapiede

02.04.04.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei
nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture
variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.04.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con
prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.05 Pavimentazione stradale in asfalto drenante

02.04.05.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del
nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.06 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

02.04.06.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e
relativa preparazione del fondo.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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03 - ARREDO URBANO E AREE A VERDE
03.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.01.01 Alberi

03.01.01.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.01.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Generico.

03.01.01.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di
piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di
pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o
stagione di riferimento.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.01.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi
favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di
igiene e sicurezza del luogo.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.01.02 Arbusti e cespugli

03.01.02.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.02.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Generico.

03.01.02.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di
piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di
pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o
stagione di riferimento.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

03.01.02.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi
favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di
igiene e sicurezza del luogo.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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03.01.03 Cordoli e bordure

03.01.03.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale
(sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.01.03.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.01.04 Lampioni in acciaio

03.01.04.I02 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.04.I03 Intervento: Verniciatura quando occorre

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

• Ditte specializzate: Pittore.

03.01.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.05 Siepi

03.01.05.I03 Intervento: Irrigazione ogni mese

Innaffiatura delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione
può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in
funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

• Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

03.01.05.I01 Intervento: Eliminazione vegetazione ogni 4 mesi

Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale
o mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con trattamento di
prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

03.01.05.I02 Intervento: Fertilizzazione ogni 6 mesi

Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.05.I04 Intervento: Potatura ogni 6 mesi

Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e
specie vegetale.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

03.01.06 Tappeti erbosi

03.01.06.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei
miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

03.01.06.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.06.I02 Intervento: Innaffiatura ogni settimana

Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia
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e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

03.01.06.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura
adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

• Ditte specializzate: Generico.

03.01.06.I05 Intervento: Taglio ogni mese

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso
eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da
marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento
delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno
smosso.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

03.02 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.02.01 Bacheche portamanifesti

03.02.01.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia e rimozione di depositi e macchie dalle superfici costituenti mediante l'impiego di prodotti
detergenti idonei.

• Ditte specializzate: Generico.

03.02.01.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi ogni anno

Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.02.02 Cestini portarifiuti in lamiera zincata

03.02.02.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi
usurati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.02.02.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse
mediante l'impiego di prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Generico.

03.02.03 Delimitatori di traffico

03.02.03.I01 Intervento: Ripristino ubicazioni quando occorre

Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.02.03.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi.

03.02.04 Fioriere in conglomerato cementizio

03.02.04.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, mozziconi,
ecc.) mediante l'uso di adeguata attrezzatura.

• Ditte specializzate: Generico.

03.02.05 Fontane

03.02.05.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre
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Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e
ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.02.05.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti d'acqua
unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.02.06 Portacicli

03.02.06.I01 Intervento: Sistemazione generale a guasto

Riparazione e/o sostituzione di eventuali  meccanismi di aggancio e sgancio.  Ripristino degli strati
protettivi delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.02.07 Sistemi di Illuminazione

03.02.07.I02 Intervento: Sostituzione dei corpi illuminanti quando occorre

Sostituzione dei corpi illuminanti e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

03.02.07.I01 Intervento: Pulizia accessori ogni 6 mesi

Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi (plafoniere, schermi, proiettori, ecc.).

• Ditte specializzate: Generico.
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04 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
04.01 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

04.01.01 Pali per l'illuminazione

04.01.01.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a
cose o persone.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.02 Sbracci in acciaio

04.01.02.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.02.I03 Intervento: Verniciatura quando occorre

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre.

• Ditte specializzate: Pittore.

04.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.03 Lampade a LED

04.01.03.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade ogni 40 mesi

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade
fornite dal produttore. Nel caso delle lampade a Led si prevede una durata di vita media pari a 20000 h
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà
prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 60 mesi)

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.04 Sistema di cablaggio

04.01.04.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.04.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore).

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

04.02.01 Quadri di bassa tensione

04.02.01.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.02.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.02.01.I02 Intervento: Serraggio ogni anno
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.02.01.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

• Ditte specializzate: Elettricista.

04.03 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

04.03.01 Centrale di gestione e controllo sistema

04.03.01.I01 Intervento: Ripristini connessioni quando occorre

Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.03.01.I02 Intervento: Settaggio centrale quando occorre

Eseguire il settaggio dei parametri della centrale quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.03.02 Sistemi wireless

04.03.02.I01 Intervento: Regolazione dispositivi wi-fi ogni 6 mesi

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.03.02.I02 Intervento: Sostituzione dispositivi wi-fi ogni 10 anni

Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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